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L’Assessore regionale alle risorse agricole, naturali, forestali e montagna

VISTA la legge regionale 1° giugno 1993, n. 29 sulla disciplina dell’aucupio che, all’articolo 6, prevede lo svolgimento dell’attività di cattura temporanea per l’inanellamento previa autorizzazione con decreto del Presidente della Giunta regionale o dell’Assessore da lui delegato su conforme parere dell’Istituto Nazionale per la Fauna Selvatica, ai sensi dell’art. 4 della legge 11 febbraio 1992, n. 157;

VISTO il decreto dell’Assessore regionale alle foreste n. XX  del   con il quale il signor  XXXXXX è stato autorizzato alla cattura temporanea di specie ornitiche per l’inanellamento a scopo scientifico nella regione Friuli Venezia Giulia con il permesso di tipo  X;
VISTA la domanda di data   con il signor   chiede l’autorizzazione ad effettuare l’attività di inanellamento nella regione Friuli Venezia Giulia secondo le specifiche relative al permesso di tipo  X;

VISTO il parere favorevole n.  XXXX/T-C1 di data  2005 dell’Istituto Nazionale per la Fauna Selvatica per il rilascio, al signor XXXXXXX , dell’autorizzazione alla cattura temporanea e all’inanellamento a scopo scientifico per gli anni 2006-2008 secondo le specifiche relative al permesso di tipo X;

RITENUTO di accogliere la domanda del signor XXXXXXXXXX  in quanto l’attività di cattura temporanea per inanellamento ha come scopo lo studio delle migrazioni e della biologia degli uccelli ed è coordinata a livello internazionale dall’EURING (Unione europea per l’inanellamento);
D  E  C  R  E  T  A

1. Il signor   è autorizzato, ai sensi dell’articolo 6 della legge regionale 1° giugno 1993, n. 29, alla cattura temporanea di specie ornitiche per l’inanellamento a scopo scientifico nella Regione Friuli Venezia Giulia.
2. Le catture, limitatamente alle specie indicate nella circolare dell’Istituto nazionale per la fauna selvatica n. 5353/T-C 10 del 12 dicembre 1990 con il permesso di tipo X  ed eventuali estensioni concesse e comunicate, potranno essere svolte, anche in tempi e luoghi vietati e senza vincolo di numero, con i mezzi ed i richiami di cui al parere n.  XXXX/T-C1 di data   2005 dell’Istituto Nazionale per la Fauna Selvatica ed eventuali estensioni concesse e comunicate.
3. Le località e i presumibili periodi di cattura devono essere preventivamente segnalati al Servizio tutela ambienti naturali, fauna e Corpo forestale regionale e al Comando di vigilanza dell’Amministrazione provinciale competente per territorio.

4. Annualmente, entro il 15 febbraio successivo a ciascun anno di efficacia del presente decreto, deve essere presentata all’Ufficio Studi Faunistici una relazione sull’attività svolta, indicante il numero di individui catturato per ciascuna specie, per ciascuna data in ciascuna località di cattura, oltre ad includere nella stessa i nominativi degli eventuali aspiranti che abbiano svolto attività presso il titolare medesimo.  Entro il 15 febbraio 2006 il titolare della presente autorizzazione deve presentare la relazione sull’attività svolta nell’anno 2005 o comunicare la mancata effettuazione di attività di inanellamento nel corso di tale anno.
5. Il presente decreto è valido fino al 31 dicembre 2008.
L’inosservanza delle clausole suesposte comporta la revoca dell’autorizzazione.

Copia del presente decreto sarà trasmessa all’interessato, all’Istituto Nazionale per la Fauna Selvatica, alle Amministrazioni Provinciali e agli Ispettorati ripartimentali foreste.
Udine, 

L’ASSESSORE


- Enzo Marsilio -
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